
CONSIGLIO COMUNALE
GRUPPI CONSILIARI

MOVIMENTO 5 STELLE BEPPEGRILLO.IT

Venezia, 04-09-2015

nr. ordine 38
Prot. nr. 8

All'Assessore Massimiliano De Martin

e per conoscenza
Alla Presidente del Consiglio comunale
Al Sindaco
Al Capo di Gabinetto del Sindaco
Ai Capigruppo Consiliari
Al Vicesegretario Vicario

INTERROGAZIONE

Oggetto: Interrogazione su esecutività del Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica Terminal di Tessera 
Tipo di risposta richiesto: scritta

Premesso che 

1. con delibera n° 724 del 20 dicembre 2013 la Giunta Comunale ha adottato il Piano Particolareggiato di iniziativa
pubblica Terminal di Tessera;
2. che la Legge regionale 23 aprile 2004 n. 11 all'articolo 20 “Procedimento di formazione, efficacia e varianti del piano
urbanistico attuativo” testualmente recita: 
“1. Il piano urbanistico attuativo (PUA) è adottato dalla Giunta comunale ed approvato dal Consiglio comunale. Qualora il
piano sia di iniziativa privata la Giunta comunale, entro il termine di settantacinque giorni dal ricevimento della proposta
corredata dagli elaborati previsti, adotta il piano oppure lo restituisce qualora non conforme alle norme e agli strumenti
urbanistici vigenti. …
3. Entro cinque giorni dall'adozione il piano è depositato presso la segreteria del comune per la durata di dieci giorni;
dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio del comune e mediante l'affissione di
manifesti. Nei successivi venti giorni i proprietari degli immobili possono presentare opposizioni mentre chiunque può
presentare osservazioni.
4. Entro settantacinque giorni dal decorso del termine di cui al comma 3, il Consiglio comunale approva il piano
decidendo sulle osservazioni e sulle opposizioni presentate. Il Consiglio comunale in sede di approvazione del piano
dichiara, altresì, la sussistenza delle eventuali disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive contenute
nel piano urbanistico attuativo (PUA) al fine di consentire la realizzazione degli interventi mediante denuncia di inizio
attività (DIA) ai sensi dell’articolo 22, comma 3, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 e
successive modificazioni.
4 bis. I termini previsti dai commi 1, 3 e 4 sono perentori; qualora decorrano inutilmente i termini di cui ai commi 1 e 4 il
piano si intende adottato o approvato e le opposizioni e osservazioni eventualmente presentate, respinte.
5. Il piano approvato è depositato presso la segreteria del comune ed il relativo deposito, nel caso di piani urbanistici
attuativi di iniziativa pubblica, è notificato a ciascun proprietario degli immobili vincolati dal piano stesso nelle forme degli
atti processuali civili o a mezzo di messo comunale, entro quindici giorni dall'avviso dell'avvenuto deposito.
6. I piani urbanistici attuativi di iniziativa privata sono redatti e presentati dagli aventi titolo che rappresentino almeno il
51% del valore degli immobili ricompresi nell’ambito, in base al relativo imponibile catastale e, comunque, che
rappresentino almeno il 75% delle aree inserite nell'ambito medesimo. Il piano approvato è depositato ed il relativo
deposito è notificato ai proprietari dissenzienti nelle forme previste per gli atti processuali civili o a mezzo di messo
comunale. Dopo l’entrata in vigore del piano, l’inutile decorso dei termini previsti per la sua attuazione costituisce titolo
per procedere all’espropriazione degli immobili degli aventi titolo dissenzienti secondo le modalità e per gli effetti previsti
dall’articolo 21.
7. Per i programmi integrati può essere seguita la procedura dell’accordo di programma di cui all’articolo 7. 
8. Il piano entra in vigore dieci giorni dopo la pubblicazione nell’albo pretorio del comune del provvedimento di
approvazione.
9. Il piano ha efficacia per dieci anni, rimanendo fermo a tempo indeterminato soltanto l’obbligo di osservare nella
costruzione di nuovi edifici e nella modificazione di quelli esistenti gli allineamenti e le prescrizioni stabiliti nel piano stesso.
La costruzione di nuovi edifici è ammessa a condizione che gli edifici siano serviti dalle opere di urbanizzazione.
10. Decorso il termine stabilito per l'esecuzione del piano, lo stesso diventa inefficace per le parti non attuate.
11. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine stabilito per l'esecuzione del piano urbanistico attuativo è possibile
presentare un nuovo piano per il completamento della parte rimasta inattuata. Prima della scadenza, il comune può
prorogare la validità del piano per un periodo non superiore a cinque anni.
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12. L'approvazione del piano comporta la dichiarazione di pubblica utilità per le opere in esso previste per la durata di
dieci anni, salvo diverse disposizioni di legge per la singola fattispecie, prorogabile dal comune per un periodo non
superiore a cinque anni.
13. Le varianti al piano sono adottate e approvate con le procedure di cui al presente articolo entro il termine di efficacia
del medesimo.
14. Possono essere approvate varianti sottoscritte dai soli titolari delle aree incluse nella variante, purché le medesime
non incidano sui criteri informatori del PUA secondo i parametri definiti dal piano degli interventi.” 

Considerato che 
1. il comma 4 bis della legge succitata prevede la perentorietà dei termini e tali termini, con riferimento al Piano
particolareggiato denominato Terminal di Tessera, sono decorsi. 

Si chiede 

1. di fornire un chiarimento, con riferimento all'articolo 20 della Legge regionale n° 11 del 23 aprile 2004, per sapere se, ai
sensi della legge, il Piano particolareggiato denominato Terminal di Tessera debba intendersi definitivamente approvato e
pienamente esecutivo; 
2. qualora non fosse definitivamente approvato e pienamente vigente si chiede di conoscerne i motivi ai sensi della
legislazione vigente. 

 
 

Elena La Rocca
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